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  Rinnovo contrattuale ϮϬϭ6-ϭ8
settore scuola

1. Contratto di lavoro. Lo strumento utile

Dopo circa 10 anni di assenza di Contratto, sia il mutato contesto sociale ed 
economico nel quale ci si trova ad operare sia le nuove e diversificate richieste di 
formazione provenienti dalla società e dalle famiglie impongono di orientare  ogni 
nostra azione verso una migliore qualità dell’offerta formativa, attraverso il 
rilancio della centralità del patto educativo tra scuola e società  
La leva contrattuale è l’unico strumento per superare i problemi creati alle scuole 
da interventi legislativi impropri nel corso dell’ultimo decennio e da ultimo 
aggravati dalla legge 107/2015, connotata da tratti dirigistici, del tutto estranei 
alla tradizione culturale, partecipativa e democratica della scuola italiana 
dell’autonomia 

Oggi l’accordo politico di palazzo Vidoni e la conseguente modifica del Testo Unico 
sul Pubblico Impiego permettono di riprendere quel percorso di riconduzione 
delle norme legislative inerenti la gestione dei rapporti di lavoro  a trasparenti 
istituti contrattuali, percorso iniziato nel 1992 (legge delega 421) con la piena 
contrattualizzazione del pubblico impiego. 

2. Il nostro orizzonte, sul piano professionale e sul piano retributivo,

è l’Europa

Con stipendi fermi al 2009, con perdita di forti quote di retribuzione, la prima 
richiesta è il ripristino per tutto il personale del potere d’acquisto. 
Alla politica, che per bocca di esponenti di diverso segno ammette l’esistenza del 
problema, chiediamo di investire adeguate risorse per la scuola al fine di superare 
un’emergenza retributiva che colpisce tutto il personale. 
Ciò deve avvenire nel quadro di un investimento straordinario per l’istruzione 
volto ad allineare progressivamente la spesa alla media dei Paesi OCSE.  
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Il divario a danno del personale scolastico italiano non ha giustificazioni, essendo i 
suoi carichi di lavoro in linea con gli orari di servizio dei colleghi europei. 

Il punto di riferimento essenziale per il nuovo contratto è l’Accordo di Palazzo 
Vidoni, da cui partire avendo come obiettivo il riequilibrio delle retribuzioni del 
personale della scuola. E’ necessario a tal fine costruire nuove forme di tutela, con 
un’attenzione alle fasce più deboli, senza naturalmente perdere o ridurre i benefici 
del cosiddetto “bonus fiscale degli 80 euro”.  

Va salvaguardato il meccanismo degli scatti di anzianità come valorizzazione 
dell’esperienza professionale acquisita.  

Eventuali accelerazioni della progressione economica potranno essere previste se 
in presenza di risorse aggiuntive, avendo come riferimento i sistemi retributivi 
vigenti in ambito europeo, caratterizzati da carriere basate sull’anzianità con 
percorrenze che consentono di raggiungere in minor tempo le fasce stipendiali più 
alte.   

3. Autonomia scolastica e libertà di insegnamento

Si ribadisce l’impegno delle Organizzazioni Sindacali Confederali per una piena 
salvaguardia della libertà d’insegnamento sancita dalla Costituzione, libertà che è 
fondamento per la stessa autonomia scolastica insieme agli indispensabili presìdi 
di tutela e garanzia nell’esercizio dei diritti di per tutto il personale della scuola. 
In tale contesto si inquadra la necessità di garantire l’autonomia del Dirigente 
scolastico liberandolo dall’invasività burocratica propria di logiche di tipo 
centralistico. 

Nel contempo è necessario riequilibrare i rapporti decisionali dei diversi organi li 
autogoverno della scuola, garantendo a tutto il personale docente, educativo e 
Ata la possibilità di partecipare democraticamente alla costruzione e alla 
realizzazione delle scelte della singola Istituzione scolastica. 
Per quanto attiene la gestione del personale, occorre seguire il sistema già 
utilizzato per l’accordo sulla mobilità del personale docente, ivi compresa la 
regolazione dei passaggi degli insegnanti dagli ambiti alle scuole, affinché sia 
riconosciuta con certezza di regole e totale trasparenza la mobilità di tutto il 
personale.  La scelta diretta non può funzionare né per i docenti che vedrebbero 
condizionata la loro libertà d’insegnamento, ma neanche per il personale ATA e 
per i DS che subirebbero un’inaccettabile mortificazione professionale. 
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4. Autonomia Scolastica e contrattazione

Autonomia delle scuole e autogoverno delle istituzioni scolastiche sono punti di 
riferimento ineludibili, da cui consegue l’obiettivo di potenziare la contrattazione 
di II livello consolidando, in sede di negoziato, i diversi livelli di contrattazione, in 
particolare per quanto demandato alle singole Istituzioni Scolastiche.  

Si tratta di rendere più chiaro e puntualmente definito, nel CCNL (norma di ordine 
superiore), il quadro delle materie e delle attribuzioni afferenti ai diversi livelli di 
contrattazione, e delle relazioni che tra i diversi livelli sussistono, ai fini di una 
piena esigibilità dei contratti sottoscritti. A livello di istituto va riaffermato il valore 
della contrattazione e del ruolo delle RSU il cui carattere elettivo rafforza la 
dimensione di partecipazione e di autogoverno della comunità professionale. 

Vanno pertanto ricondotte pienamente alla contrattazione a livello d’istituto: 

- le modalità di utilizzazione del personale in rapporto alle attività previste 
dal piano dell’offerta formativa;  

- i criteri riguardanti le assegnazioni del personale ai plessi e alle sedi 
distaccate;  

- i criteri e le modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché i criteri 
inerenti l’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da 
utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto e per le attività 
comunque finanziate;  

- i criteri di utilizzo di ogni elemento retributivo accessorio, con particolare 
riferimento alle risorse destinate alla valorizzazione del merito 

5. Autonomia, responsabilità e norme disciplinari

È necessario ribadire nel contratto una gradualità delle sanzioni, comunque 
armonizzate con il dettato del T.U. della Scuola; vanno nel contempo definite sedi 
di garanzia a tutela della libertà di insegnamento, riconosciuta al singolo docente 
per garantire complessivamente una reale autonomia dell’istituzione scolastica. 
Ancor più, nel mondo della Scuola, sarà indispensabile ripristinare un organismo di 
deflazione del contenzioso, la cui tendenziale crescita evidenzia le conseguenze e i 
limiti di norme non sostenute da un necessario e adeguato livello di condivisione. 
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SETTORE SCUOLA NEL CONTRATTO “ISTRUZIONE E RICERCA” 

 
 

ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE DI 
FLC CGIL, CISL SCUOLA, Federazione UIL SCUOLA RUA, SNALS CONFSAL 

 
Contratto settore scuola 2016/2018 “Per la qualità dell'offerta formativa, per la 
partecipazione, la tutela e lo sviluppo professionale del personale scolastico” 
 
 

L’Assemblea Nazionale 

riunitasi a Roma il 4 ottobre 2017 presso il centro congressi Frentani, via dei Frentani 4, 
Roma, ascoltate le relazioni dei Segretari Generali arricchite dai contributi dei delegati e 
delle delegate provenienti dai luoghi di lavoro, dopo ampia discussione, assume il 
documento predisposto dalle segreterie nazionali per il rinnovo del CCNL nel settore scuola 
2016/2018, che ne delinea il percorso politico e le finalità: 

• la piena attuazione dell’accordo politico di palazzo Vidoni sia per gli aumenti minimi 
salariali sia per la riconquista degli spazi di democrazia pesantemente ridotti da 
ricorrenti interventi di natura legislativa, da ultimo la legge 107; 

• il ripristino del potere d’acquisto dei salari dopo 8 anni di blocco contrattuale; 

• il mantenimento degli attuali scatti di anzianità; 

• la destinazione dell’incremento non inferiore a 85 euro interamente su tabellare; 

• lo stanziamento di risorse aggiuntive finalizzate alla valorizzazione dell’esperienza 
professionale, avendo come riferimento i sistemi retributivi vigenti in ambito europeo; 

• la difesa della libertà di insegnamento come principio costituzionale intangibile e 
come fondamento dell’autonomia scolastica; 

• la partecipazione piena ai processi di sviluppo della progettualità delle istituzioni 
scolastiche da parte di tutto il personale ata e educativo; 

• la restituzione alla contrattazione integrativa di istituto di tutte le materie fatte 
impropriamente oggetto di incursioni legislative: dall’utilizzazione del personale 
all’attribuzione del salario accessorio al bonus, dall’orario all’organizzazione del 
lavoro, alla mobilità; 

• la riaffermazione e il rafforzamento del sistema di relazioni sindacali basato sulle 
RSU. 
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Nel quadro attuale è necessario riaprire un ampio dibattito nel Paese e con la categoria su 
un modello di scuola che, fondando il suo principio educativo nei valori costituzionali, 
assicuri a tutti un adeguato livello di istruzione come condizione di pieno esercizio della 
cittadinanza e promuova equità e giustizia, concorrendo a superare le barriere socio-
economiche.   

A tale proposito l’Assemblea Nazionale condivide l’esigenza di un’iniziativa pubblica da 
effettuare il giorno 18 novembre che rilanci l’idea di una scuola di tutti e per tutti, laica, 
partecipativa e democratica, quale è quella delineata dalla nostra Costituzione, rendendo 
anche omaggio in tale occasione, nel 50° anniversario della morte, alla figura di don Lorenzo 
Milani e alla sua straordinaria testimonianza educativa, fondata sull’importanza della cultura 
e sull’inclusione.  

Flc Cgil, Cisl Scuola, Federazione Uil Scuola Rua e Snals Confsal  

• impegnano le proprie strutture a favorire  in questa fase il più ampio coinvolgimento 
del lavoratori e delle lavoratrici, tramite una campagna di assemblee in tutte le scuole, 
sul rinnovo del contratto; 
 

• danno mandato alle Segreterie Nazionali di attivare tutte le iniziative nei confronti 
delle controparti al fine di un’apertura rapida del confronto negoziale e di avviare le 
procedure di raffreddamento dei conflitti, qualora dovesse permanere l’attuale fase 
di stallo sull’emanazione dell’atto di indirizzo del comparto “Istruzione e Ricerca” e 
nello stanziamento certo delle risorse; 
 

• impegnano le segreterie nazionali a predisporre materiali e schede tematiche da 
mettere a disposizione delle strutture territoriali e delle RSU in occasione delle 
assemblee e del confronto con la categoria e a promuovere un’iniziativa pubblica 
finalizzata a riportare al centro del dibattito la scuola pubblica e il suo ruolo 
fondamentale per il futuro del paese. 
 

Roma, 4 ottobre 2017 
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SCHEDE DI APPROFONDIMENTO VERSO IL CONTRATTO 

 

INCLUSIVITÀ 

ED EQUIPARAZIONE DEI DIRITTI 

 
 

Il CoŶtƌatto ğ lo stƌuŵeŶto peƌ ƌiĐoŵpoƌƌe le vaƌie tipologie lavoƌative, peƌ 
ƌiĐoŶosĐeƌe, iŶĐludeƌe e tutelaƌe, a paƌtiƌe dalla paƌifiĐazioŶe di diƌitti e ƌegole 
ƌetƌiďutive fƌa peƌsoŶale a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato e peƌsoŶale a teŵpo deteƌŵiŶato. 
 
IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ ƋuaŶto staďilito dalla Coƌte di Giustizia euƌopea al peƌsoŶale pƌeĐaƌio 
spetta il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dei segueŶti diƌitti:  
 

 diƌitto alla ƌetƌiďuzioŶe iŶ ďase all’aŶziaŶità di seƌvizio 

 diƌitto alla foƌŵazioŶe ovveƌo esteŶsioŶe della Đaƌd doĐeŶte Đoŵe al 
peƌsoŶale a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato 

 diƌitto alla staďilità peƌ i lavoƌatoƌi ĐoŶ ĐoŶtƌatto a teŵpo deteƌŵiŶato peƌ 
più di ϯϲ ŵesi di seƌvizio 

 diƌitto allo studio, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ paƌteĐipazioŶe a peƌĐoƌsi aďilitaŶti ;vedi 
FITͿ 

 
Il CoŶtƌatto deve ƌegolaŵeŶtaƌe aŶĐhe i diƌitti del peƌsoŶale tiƌoĐiŶaŶte iŶ foƌŵazioŶe 
;FITͿ. 
 
Va pƌevista, peƌ via ĐoŶtƌattuale, l’istituzioŶe dei CUG, Đoŵitati uŶiĐi di gaƌaŶzia peƌ le 
paƌi oppoƌtuŶità, la valoƌizzazioŶe del ďeŶesseƌe di Đhi lavoƌa e ĐoŶtƌo le 
disĐƌiŵiŶazioŶi 
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FORMAZIONE 

 
 

Il teŵa della foƌŵazioŶe, paƌte iŶtegƌaŶte del teŵa sulla valoƌizzazioŶe dei doĐeŶti 
aŶĐhe peƌ i possiďili ƌiflessi Đhe può aveƌe su uŶ Ŷuovo sisteŵa di Đaƌƌieƌa Đhe saƌà uŶa 
delle sfide del pƌossiŵo ƌiŶŶovo ĐoŶtƌattuale.  
 
È ŶeĐessaƌio istituiƌe uŶ sisteŵa ŶazioŶale di foƌŵazioŶe iŶ seƌvizio ĐapaĐe di ŵetteƌe 
iŶ ŵoto ŵeĐĐaŶisŵi viƌtuosi e di ĐostaŶte ŵiglioƌaŵeŶto della diŶaŵiĐa tƌa 
iŶsegŶaŵeŶto e appƌeŶdiŵeŶto, ƌiĐeƌĐa e sviluppo della pƌofessioŶalità, pƌestazioŶe 
lavoƌativa e Ƌualità dei seƌvizi eƌogati. 
 
La foƌŵazioŶe iŶ seƌvizio ƌappƌeseŶta uŶ oďďligo peƌ l’aŵŵiŶistƌazioŶe e uŶ doveƌe 
peƌ l’iŶsegŶaŶte, foŶdaŵeŶto su Đui iŶĐeŶtƌaƌe lo sviluppo pƌofessioŶale dell’iŶteƌa 
vita lavoƌativa. Tale pƌiŶĐipio ha pieŶo valoƌe aŶĐhe peƌ il peƌsoŶale Ata ed eduĐativo.  
Il siŶdaĐato ha da seŵpƌe aĐĐettato Ƌuesta sfida deĐliŶaŶdola Ŷei ĐoŶtƌatti a paƌtiƌe 
dal ϭϵϵϵ. FiŶo ad oggi si ğ seŵpƌe aƌeŶata peƌ esĐlusiva ƌespoŶsaďilità del GoveƌŶo 
Đhe ŶoŶ ha ŵai iŶvestito ƌisoƌse su Ƌuesto teŵa.  
Risoƌse fiŶalizzate, esteŶsioŶe della Đaƌd ai pƌeĐaƌi, al peƌsoŶale eduĐativo ed Ata, 
soŶo tƌa i puŶti pƌiŶĐipali delle liŶee uŶitaƌie peƌ il ƌiŶŶovo del CCNL. 
 
Tutta la ŵateƌia della foƌŵazioŶe deve toƌŶaƌe iŶ sede di ĐoŶfƌoŶto Ŷegoziale. Tƌaŵite 
la ĐoŶtƌattazioŶe ŶazioŶale, vaŶŶo ƌegolati diƌitti, doveƌi e oppoƌtuŶità foƌŵative del 
doĐeŶte. La foƌŵazioŶe deve esseƌe esigiďile eŶtƌo l’oƌaƌio di lavoƌo. 
La paƌteĐipazioŶe alle iŶiziative di foƌŵazioŶe Ŷell’aŵďito del piaŶo deliďeƌato dal 
collegio docenti va riconosciuto ed incentivato anche con un compenso economico o 
con esonero dal servizio.  
Le risorse per la formazione, comprese quelle della card docenti, vanno ricondotte 
alla contrattazione integrativa nazionale.  
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SPECIFICITÀ DELLA 

PROFESSIONALITÀ DOCENTE 

La fuŶzioŶe doĐeŶte si foŶda su pƌiŶĐipi di liďeƌtà e autoŶoŵia pƌofessioŶale ŶeĐessaƌie ad 
uŶa istƌuzioŶe di Ƌualità Ƌuale fuŶzioŶe iŶalieŶaďile dello “tato a favoƌe dello sviluppo di ogŶi 
siŶgola peƌsoŶa e della Đollettività. Da Điò disĐeŶde uŶ pƌofilo pƌofessioŶale aĐĐƌeditato 
sĐieŶtifiĐaŵeŶte e soĐialŵeŶte iŶ gƌado di espƌiŵeƌsi ĐoŶ autoŶoŵia opeƌativa e 
oƌgaŶizzativa seŶza geƌaƌĐhie iŶteƌŶe, fatti salvi eveŶtuali iŶĐaƌiĐhi ͞di gestioŶe e 
ƌespoŶsaďilità delegata͟ Đhe la sĐuola dell’autoŶoŵia legittiŵa. 
La funzione docente si articola in attività di insegnamento e impegno individuale; la sua 
valorizzazione si esplica in una dimensione collegiale finalizzata al miglioramento della scuola. 
Tale materia va affrontata con risorse aggiuntive, comprese quelle destinate a vario titolo alla 
dalla L. 107/2015 (i 200 milioni di euro del bonus premiale e i 387 milioni della card docenti) 
e va ƌiĐoŶdotta iŶteƌaŵeŶte all’iŶteƌŶo della ĐoŶtƌattazioŶe ŶazioŶale ed iŶtegƌativa di sĐuola. 
La Ŷostƌa pƌoposta si foŶda sull’uŶiĐità della fuŶzioŶe doĐeŶte, aŶĐhe Ŷella pƌospettiva 
dell’oŵogeŶeità di iŶƋuadƌaŵeŶto, sul ŵaŶteŶiŵeŶto della pƌogƌessioŶe peƌ fasĐe di 
anzianità, con meccanismi di accelerazione, provvedendo anche al recupero del 2013.  
La valoƌizzazioŶe pƌofessioŶale deve esseƌe legata al ƌiĐoŶosĐiŵeŶto del lavoƌo d’aula, ad 
impegni aggiuntivi, al contesto lavorativo.  
La valorizzazione, collegata ad aspetti economici, deve essere su base volontaria e a 
carattere universale, e deve prevedere criteri e parametri qualitativi/quantitativi, in 
funzione degli obiettivi definiti nel PTOF.  
A Ƌuesto fiŶe va pƌevista la defiŶizioŶe dei ĐoŵpeŶsi iŶ sede di ĐoŶtƌattazioŶe iŶtegƌativa 
ŶazioŶale, Ŷel ƌispetto delle deliďeƌe del Đollegio dei doĐeŶti e iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ il pƌogetto 
d’istituto. 
Resta esĐlusa Ƌualsiasi valutazioŶe diƌetta sul sapeƌe e sulla pƌestazioŶe iŶdividuale. 

Orario 

Il CoŶtƌatto ŶazioŶale ğ la sede peƌ defiŶiƌe gli oƌaƌi di lavoƌo tƌa Ƌuelli destiŶati 
all’iŶsegŶaŵeŶto e Ƌuelli destiŶati alle fuŶzioŶi ĐoŶŶesse alla fuŶzioŶe doĐeŶte, feƌŵi 
ƌestaŶdo gli oďďlighi d’iŶsegŶaŵeŶto attuali, ƌispettivaŵeŶte di Ϯϱ oƌe fƌoŶtali Ŷell’IŶfaŶzia, 
di ϮϮ oƌe fƌoŶtali Ŷella Pƌiŵaƌia e di ϭϴ oƌe fƌoŶtali Ŷella “eĐoŶdaƌia, Đui ĐoŶtiŶua ad esseƌe 
legato il salaƌio foŶdaŵeŶtale. 
VaŶŶo iŶoltƌe distiŶtaŵeŶte defiŶiti e ƋuaŶtifiĐati gli iŵpegŶi ƌelativi a: 

- attività Đollegiali di pƌogƌaŵŵazioŶe e valutazioŶe 
- ƌappoƌti ĐoŶ le faŵiglie e gli aluŶŶi 

- attività iŶdividuali fuŶzioŶali al lavoƌo d’aula. 
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SPECIFICITÀ 

DELLA PROFESSIONE ATA 

 
L’offeƌta foƌŵativa Ŷella sĐuola della autoŶoŵia Đhiaŵa iŶ Đausa l’oƌgaŶizzazioŶe 
Đoŵplessiva e tutte le ĐoŵpoŶeŶti dell’istituto.  
È ŶeĐessaƌio ƌiveŶdiĐaƌe la speĐifiĐità delle fuŶzioŶi Ata Đhe si svolgoŶo sia Ŷelle segƌeteƌie, 
sia Ŷei laďoƌatoƌi, sia Ŷegli spazi della sĐuola a ĐoŶtatto diƌetto ĐoŶ i ŵiŶoƌi iŶ foƌŵazioŶe iŶ 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ la doĐeŶza, ivi Đoŵpƌesa la ĐoŶdivisioŶe dei pƌofili di ƌespoŶsaďilità Ŷella 
vigilaŶza sugli aluŶŶi. 
Le Ŷostƌe pƌoposte: 

 Pƌevedeƌe il ĐoiŶvolgiŵeŶto delle figuƌe Ata alle ĐoŵŵissioŶi PTOF, siĐuƌezza, viaggi 
di istƌuzioŶe, pƌogƌaŵŵazioŶe attività laďoƌatoƌiali, piaŶi eduĐativi aluŶŶi ĐoŶ 
disaďilità, eĐĐ. 

 Pƌevedeƌe Đhe Ŷel foƌŵulaƌe il PiaŶo delle attività sia aĐƋuisito il paƌeƌe del peƌsoŶale ATA 

 Rivedeƌe i pƌofili pƌofessioŶali aŶĐhe alla luĐe delle iŶŶovazioŶi teĐŶologiĐhe ;es. 
pƌofilo assisteŶte teĐŶiĐo sĐuola pƌiŵo ĐiĐlo e liĐei ŵusiĐaliͿ 

 IŶgloďaƌe le posizioŶi eĐoŶoŵiĐhe Ŷei pƌofili pƌofessioŶali peƌ favoƌiƌe ĐoŶ gƌadualità, 
attƌaveƌso peƌĐoƌsi di foƌŵazioŶe, l’iŶƋuadƌaŵeŶto Ŷell’aƌea As e C del peƌsoŶale 
appaƌteŶeŶte ƌispettivaŵeŶte all’aƌea A e B. Il sisteŵa deve gaƌaŶtiƌe l’uŶiveƌsalità del 
ƌiĐoŶosĐiŵeŶto 

 Riattivaƌe la ŵoďilità pƌofessioŶale tƌa aƌee 

 Tƌovaƌe uŶa soluzioŶe ĐoŶtƌattuale peƌ gli AssisteŶti AŵŵiŶistƌativi Đhe svolgoŶo 
fuŶzioŶi supeƌioƌi da più aŶŶi 

 “eŵplifiĐaƌe e ƌegolaŵeŶtaƌe gli istituti ĐoŶtƌattuali peƌ la sostituzioŶe dei Dsga 
distiŶgueŶdo ĐhiaƌaŵeŶte i Đasi delle sostituzioŶi saltuaƌie dall’iŶĐaƌiĐo da ĐoŶfeƌiƌe 
su posti liďeƌi 

 IŶƋuadƌaƌe pieŶaŵeŶte Ŷell’aƌea D e ƌivalutaƌe il sisteŵa delle iŶdeŶŶità di paƌte fissa 
e vaƌiaďile 

 Pƌevedeƌe e ƌeŶdeƌe Đeƌti i fiŶaŶziaŵeŶti peƌ le iŶdeŶŶità di tuƌŶo ŶottuƌŶo e festivo 
del peƌsoŶale ATA dei ĐoŶvitti ed eduĐaŶdati 

 EliŵiŶaƌe i ŵiŶiŵi di seƌvizio duƌaŶte le asseŵďlee siŶdaĐali 
 Regolaƌe la foƌŵazioŶe iŶiziale peƌ Đollaďoƌatoƌi sĐolastiĐi, assisteŶti aŵŵiŶistƌativi e 

teĐŶiĐi e l’aggioƌŶaŵeŶto ĐoŶtiŶuo iŶ seƌvizio 

 RiĐoŶosĐeƌe, ƌegolaƌe e ƋuaŶtifiĐaƌe Ŷel salaƌio pƌestazioŶi aggiuŶtive pƌeviste dalle 
Ŷuove Ŷoƌŵative. 
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PROFESSIONALITÀ 

PERSONALE EDUCATIVO 

 
 

In relazione ai processi innovativi in atto nella scuola, la funzione educativa del profilo 
professionale del personale educativo va rafforzata nella direzione di una stretta 
analogia col personale docente. 
 
Vanno regolamentati: 

 le speĐifiĐhe fuŶzioŶi degli eduĐatoƌi Ŷell’aŵďito delle attività fuŶzioŶali 
collegiali ed educative e il loro pieno coinvolgimento nei percorsi decisionali del 
PTOF 

 la figuƌa dell’eduĐatoƌe di sostegŶo speĐializzato ;da iŶtƌoduƌƌe iŶ sede 
oƌdiŶaŵeŶtaleͿ, ĐoŶ ĐoŵpeteŶze e foƌŵazioŶe speĐifiĐhe, iŶ ƌisposta ai ďisogŶi 
peƌsoŶalizzati degli aluŶŶi disaďili Đhe fƌeƋueŶtaŶo il seŵiĐoŶvitto e il ĐoŶvitto, 
peƌ pƌoŵuoveƌe pƌoĐessi di iŶĐlusioŶe, soĐializzazioŶe, iŶtegƌazioŶe, ĐƌesĐita 
uŵaŶa, Đivile e Đultuƌale dell’aluŶŶo, iŶ ŵodo da gaƌaŶtiƌe il suppoƌto adeguato 
a ĐiasĐuŶa fase delle attività ĐuƌƌiĐulaƌi 

 l’oƌaƌio di lavoƌo ;oggi fissato a Ϯϰ+ϲͿ. Le ϲ oƌe di ĐoŵpletaŵeŶto oƌaƌio vaŶŶo 
ƌifeƌite ŶoŶ solo alle tuƌŶazioŶi ŶottuƌŶe e attività Đollegiali, ŵa aŶĐhe ad altƌe 
attività pƌeviste dal PTOF. 

 
 
 
 
 

 

  



SCHEDE DI APPROFONDIMENTO VERSO IL CONTRATTO 

 

NORME DISCIPLINARI 

 
 

 

Deve essere definito contrattualmente un sistema di procedure chiare e trasparenti, 
che contengano i fondamentali elementi di garanzia per chi è oggetto di 
procedimento disciplinare. 
 
Particolare attenzione va riservata al principio costituzionale della libertà di 
insegnamento da porre al riparo da ogni possibile condizionamento. A questo fine 
occorre individuare specifiche sedi di garanzia e tutela della libertà di insegnamento. 
 
Deve essere altresì riconfermato, con riferimento al personale docente, un impianto 
fondato sulla gradualità delle sanzioni, ŶoŶĐhĠ sulla ĐoŵpeteŶza all’eƌogazioŶe delle 
sanzioni, armonizzate con le disposizioni del T.U. della Scuola. 
 
Occorre ripristinare contrattualmente sedi e procedure di raffreddamento del 
contenzioso, anche al fine di deflazionare il ricorso alle procedure giurisdizionali, 
superando il divieto imposto dall'articolo 55, comma 3, del d.l.vo 165/2001. 
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ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

 
 

Le emergenze occupazionali, l’iŶŶalzaŵeŶto della vita media, la diffusione delle 
nuove tecnologie l’iŶtegƌazioŶe di giovani e adulti provenienti da diversi Paesi, le 
esigenze di riqualificazione professionale pongono al rinnovo contrattuale la 
necessità di un supporto sempre più strutturato al personale impegnato 
Ŷell’appƌeŶdiŵeŶto permanente nei cui processi rivestono sempre maggiore 
importanza i centri provinciali per l’istƌuzioŶe degli adulti (CPIA) e nei percorsi di 
istruzione degli adulti di secondo livello. 
I centri, sottoposti ad una radicale riorganizzazione per via legislativa, devono vedere 
regolamentate in modo adeguato le attività collegiali, funzionali all’iŶsegŶaŵeŶto e 
didattiche per offrire risposte conformi alla complessità delle richieste, nel solco del 
principio di valorizzazione degli istituti contrattuali, orientati al riconoscimento delle 
professionalità in essi operanti. 
 
Il personale costituisce la risorsa fondamentale per la reale collocazione dei CPIA in 
posizione strategica all’iŶteƌŶo delle reti territoriali nel contesto più generale 
dell’appƌeŶdiŵeŶto permanente. 
  
Particolare attenzione va rivolta alla professionalità specifica del docente, che superi 
la distinzione tra docente alfabetizzatore e docente di secondaria di primo grado, 
nonché alle funzioni organizzative del sistema, a partire da chi assume incarico di 
valutatore dei crediti e di accoglienza/sportello. 
 
È necessario dare certezza di stabilità, anche nella prospettiva del crescente bisogno 
della domanda formativa specifica.  
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SPECIFICITÀ 

DEL LAVORO ALL'ESTERO 

 
 

L’offeƌta foƌŵativa Ŷella sĐuola e Ŷei Đoƌsi all’esteƌo deve esseƌe oƌgaŶizzata iŶ ďase 
agli stessi pƌiŶĐipi Đhe la ƌegolaŶo iŶ Italia. Le attività didattiĐhe e le fuŶzioŶi della 
doĐeŶza deďďoŶo esseƌe iŶdividuate, oƌgaŶizzate ed eseƌĐitate ĐollegialŵeŶte dai 
doĐeŶti Ŷel ƌispetto delle ƌegole ĐoŶtƌattuali Đhe staďilisĐoŶo diƌitti e doveƌi. La 
ĐoŶtƌattazioŶe iŶtegƌativa di sĐuola e di sede deve staďiliƌe le ŵodalità ed i Đƌiteƌi peƌ 
l’adattaŵeŶto dell’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo alle esigeŶze dell’offeƌta foƌŵativa 
assiĐuƌaŶdo tƌaspaƌeŶza Ŷelle sĐelte ed eƋuità Ŷel tƌattaŵeŶto del peƌsoŶale. 
È ŶeĐessaƌio affeƌŵaƌe Đhe il ŵaŶdato all’esteƌo ğ uŶa delle ŵodalità di ŵoďilità 
pƌofessioŶale e ƋuiŶdi deve esseƌe ƌegolata ĐoŶtƌattualŵeŶte supeƌaŶdo le 
iŶteƌpƌetazioŶi uŶilateƌali del MAECI seŶza alĐuŶo effettivo ĐooƌdiŶaŵeŶto Đol MIUR. 
Va assiĐuƌato e ƌegolato l’utilizzo di doĐeŶti italiaŶi Ŷelle attività ĐoŶ ĐoŶtƌatto a teŵpo 
iŶdeteƌŵiŶato e a teŵpo deteƌŵiŶato liŵitaŶdo ai Đasi eĐĐezioŶali il ƌiĐoƌso a ĐoŶtƌatti 
loĐali Đhe deďďoŶo ĐoŵuŶƋue assiĐuƌaƌe la paƌità dei diƌitti dei lavoƌatoƌi. 
 
IŶ paƌtiĐolaƌe Ŷel ĐoŶtƌatto vaŶŶo ƌegolaŵeŶtati: 

 la ĐoŶtƌattazioŶe iŶtegƌativa ŶazioŶale peƌ la distƌiďuzioŶe alle sĐuole e ai Đoƌsi 
delle ƌisoƌse ĐoŶtƌattuali destiŶate al peƌsoŶale doĐeŶte e ATA 

 la ĐoŶtƌattazioŶe iŶtegƌativa di sĐuola e di ĐiƌĐosĐƌizioŶe ĐoŶsolaƌe di tutte le 
ƌisoƌse destiŶate alla ƌetƌiďuzioŶe del peƌsoŶale doĐeŶte e ATA e 
sull’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo 

 la ŵodalità ed i Đƌiteƌi di selezioŶe del peƌsoŶale, le ŵodalità di assegŶazioŶe 
del ŵaŶdato, la duƌata del ŵaŶdato, l’iŶteƌvallo fƌa i ŵaŶdati, il liŵite ŵassiŵo 
Đoŵplessivo di duƌata di più ŵaŶdati iŶ ƋuaŶto ŵateƌia ƌieŶtƌaŶte Ŷella ŵoďilità 
pƌofessioŶale 

 l’utilizzo delle gƌaduatoƌie di suppleŶza ĐoŶ l’esĐlusioŶe del ƌiĐoƌso a oƌe 
eĐĐedeŶti al peƌsoŶale iŶ seƌvizio e a ĐoŶtƌatti loĐali peƌ gli spezzoŶi oƌaƌi e peƌ 
la sostituzioŶe degli asseŶti 

 la paƌità di tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo e di diƌitti ĐoŶ il peƌsoŶale del MAECI. 
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RELAZIONI SINDACALI. 

LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA 

E LE FUNZIONI DELLE RSU 

 
La ĐoŶtƌattazioŶe si svolge a livello ŶazioŶale e a livello deĐeŶtƌato, ƌegioŶale e di sĐuola. 
 
A livello ŶazioŶale il ĐoŶtƌatto ha la fuŶzioŶe di eƋuiliďƌio e gaƌaŶzia del lavoƌo sull’iŶteƌo 
teƌƌitoƌio ŶazioŶale. 
 
A livello deĐeŶtƌato va estesa e ƌaffoƌzata la fuŶzioŶe ĐoŶtƌattuale della R“U, supeƌaŶdo i 
liŵiti iŶtƌodotti dalla legge. 
 
Alla ĐoŶtƌattazioŶe di istituto devoŶo esseƌe ƌiĐoŶdotte tutte le ŵateƌie iŶ Ƌuesti aŶŶi 
sottƌatte da diveƌsi iŶteƌveŶti Ŷoƌŵativi. 
 
La ĐoŶtƌattazioŶe deteƌŵiŶa diƌitti e oďďlighi di Ŷatuƌa lavoƌativa iŶdividuale e Đollegiale.  
 
IŶ paƌtiĐolaƌe vaŶŶo ĐoŶfeƌŵate e aŵpliate le ŵateƌie di ĐoŶtƌattazioŶe a livello sĐolastiĐo: 
 

 l’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo, Đoŵpƌesa la gestioŶe dell’oƌgaŶiĐo poteŶziato: ŵodalità 
di utilizzazioŶe del peƌsoŶale iŶ ƌappoƌto alle attività pƌeviste dal PTOF; Đƌiteƌi 
ƌiguaƌdaŶti le assegŶazioŶi del peƌsoŶale ai plessi e alle sedi; Đƌiteƌi iŶeƌeŶti 
l’aƌtiĐolazioŶe dell’oƌaƌio di lavoƌo e l’iŶdividuazioŶe del peƌsoŶale da utilizzaƌe Ŷelle 
attività ƌetƌiďuite ĐoŶ il foŶdo di istituto; 

 i Đƌiteƌi peƌ l’utilizzo delle ƌisoƌse peƌ la foƌŵazioŶe e la valoƌizzazioŶe del peƌsoŶale; 
 i Đƌiteƌi peƌ l’utilizzo delle ƌisoƌse a ƋualuŶƋue titolo eƌogate, sia da foŶti ĐoŶtƌattuali 

Đhe da altƌi soggetti puďďliĐi e pƌivati. 
IŶoltƌe, Ŷel ƌispetto del pƌiŶĐipio alla tƌaspaƌeŶza, oĐĐoƌƌe gaƌaŶtiƌe al siŶdaĐato e alle R“U il 
diƌitto alla iŶfoƌŵativa su tutti i dati peƌtiŶeŶti il ƌappoƌto di lavoƌo ;ĐoŵpeŶsi, attività svolte, 
ŶoŵiŶativiͿ  
 
OĐĐoƌƌoŶo ƌegole Đeƌte Ŷelle ƌelazioŶi siŶdaĐali, sia a livello ŶazioŶale e ƌegioŶale Đhe a livello 
di istituzioŶe sĐolastiĐa.  
È ŶeĐessaƌio peƌtaŶto defiŶiƌe: 

 teŵpi Đeƌti della ŶegoziazioŶe, ivi Đoŵpƌesa l’iŶfoƌŵazioŶe pƌeveŶtiva e suĐĐessiva; 
 l’esteŶsioŶe del sisteŵa delle ƌelazioŶi siŶdaĐali ad ogŶi livello di aŵŵiŶistƌazioŶe ;  
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 la disĐipliŶa della validazioŶe del ĐoŶtƌatto, ivi Đoŵpƌeso Ƌuello d’istituto, deliŵitaŶdo 
agli aspetti fiŶaŶziaƌi, iŶ paƌtiĐolaƌe, gli aŵďiti di iŶteƌveŶto dei ƌevisoƌi. 

IŶfiŶe ğ ŶeĐessaƌio ƌaffoƌzaƌe e ƌeŶdeƌe esigiďili i diƌitti siŶdaĐali tƌaŵite la sede di 
ƌaffƌeddaŵeŶto dei ĐoŶflitti e pƌevedeƌe saŶzioŶi, ovveƌo iŶĐeŶtivi peƌ il fuŶzioŶaŵeŶto delle 
ƌelazioŶi siŶdaĐali di istituto. 
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Peƌ la Ƌualità dell’offeƌta formativa,

per la partecipazione, la tutela e lo sviluppo professionale

del personale scolastico

RINNOVO CONTRATTO - SETTORE SCUOLA 2016/2018

Ottobre 2017

CONTRATTO DI LAVORO: LO STRUMENTO UTILE

Dopo quasi 10 anni di blocco, la leva contrattuale è l’uŶiĐo strumento per
superare i problemi creati alle scuole da interventi legislativi impropri, in
particolare dalla legge 107/2015 fortemente connotata da negativi tratti
dirigistici, del tutto estranei alla tradizione culturale, partecipativa e
democratica della scuola italiana dell’autoŶoŵia.

L’aĐĐoƌdo politico del 30 novembre 2016 e la conseguente modifica del Testo
Unico sul Pubblico Impiego pongono le basi per ricondurre agli istituti
contrattuali, le norme legislative inerenti la gestione dei rapporti di lavoro.

Ottobre 2017
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IL NOSTRO ORIZZONTE, SUL PIANO PROFESSIONALE
E RETRIBUTIVO, È L’EUROPA

Con stipendi fermi al 2009 e la perdita di forti quote di retribuzione, la prima
richiesta è il ripristino del potere d’aĐƋuisto per tutto il personale.

Ciò deve avvenire nel quadro di un investimento straordinario per l’istƌuzioŶe
volto ad allineare progressivamente la spesa alla media dei Paesi OCSE.

Il divario a danno del personale scolastico italiano non ha giustificazioni,
essendo i suoi carichi di lavoro in linea con gli orari di servizio dei colleghi
europei.

Ottobre 2017

RICHIESTE RETRIBUTIVE

A partire dall’auŵeŶto medio mensile di 85 euro (accordo del 30 nov.16) è
necessario costruire nuove forme di tutela, con uŶ’atteŶzioŶe alle fasce più
deboli, senza naturalmente perdere o ridurre i benefici del cosiddetto ͞bonus
fiscale degli 80 euro .͟

Va salvaguardato il meccanismo degli scatti di anzianità come valorizzazione
dell’espeƌieŶza professionale acquisita.

Eventuali accelerazioni della progressione economica potranno essere previste
solo in presenza di risorse aggiuntive.

Ottobre 2017
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AUTONOMIA SCOLASTICA E LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO

Piena salvaguardia della libertà d’iŶsegŶaŵeŶto sancita dalla Costituzione,
che è fondamento della stessa autonomia scolastica, nonché tutela e garanzia
dell’eseƌĐizio dei diritti per tutto il personale.

In questa ottica, l’utilizzo del personale deve basarsi su procedure certe e
totale trasparenza. Nessuna scelta diretta, ma processi regolati per contratto
(vedi CCNI mobilità e passaggio dagli ambiti alle scuole).

Riequilibrio nei rapporti decisionali dei diversi organi di autogoverno della
scuola, per garantire a tutto il personale la possibilità di partecipare
democraticamente alla costruzione e alla realizzazione di scelte condivise.

Ottobre 2017

AUTONOMIA SCOLASTICA E CONTRATTAZIONE

Autonomia delle scuole e autogoverno delle istituzioni scolastiche sono punti
di riferimento ineludibili, da cui consegue l’oďiettivo di potenziare la
contrattazione di II° livello.

Occorre rendere più chiaro e definito nel CCNL il quadro delle materie e delle
attribuzioni sui diversi livelli di contrattazione, ai fini di una piena esigibilità.

A livello di istituto va riaffermato il valore della contrattazione e del ruolo delle
RSU come elementi di partecipazione e di autogoverno della comunità
professionale.

Ottobre 2017
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CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

• le modalità di utilizzazione del personale in rapporto alle attività previste
dal piano dell’offeƌta formativa;

• i criteri riguardanti le assegnazioni del personale ai plessi e alle sedi
distaccate;

• i criteri e le modalità relativi all’oƌgaŶizzazioŶe del lavoro, nonché i criteri
inerenti l’aƌtiĐolazioŶe dell’oƌaƌio e l’iŶdividuazioŶe del personale da
utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto e per le attività
comunque finanziate;

• i criteri di utilizzo di ogni elemento retributivo accessorio, con particolare
riferimento alle risorse destinate alla valorizzazione del merito.

Materie da ricondurre a contrattazione con le RSU:
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Verso il contratto

SCHEDE DI APPROFONDIMENTO

Ottobre 2017

INCLUSIVITÀ ED EQUIPARAZIONE DEI DIRITTI

Il Contratto è lo strumento per riconoscere, includere e tutelare anche il
personale a tempo determinato, a partire dalla parificazione di diritti e
regole retributive come il personale a tempo indeterminato.
Quindi:
• diritto alla retribuzione in base all’anzianità di servizio

• diritto alla formazione ovvero estensione della card docente come al personale a

tempo indeterminato

• diritto alla stabilità per i lavoratori con contratto a tempo determinato per più di

36 mesi di servizio

• diritto allo studio, in particolare per partecipazione a percorsi abilitanti (vedi FIT)

Il Contratto deve regolamentare anche i diritti del personale tirocinante in
formazione (FIT).
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FORMAZIONE

La formazione in servizio rappresenta un obbligo per l’aŵŵiŶistƌazioŶe e un
dovere per l’iŶsegŶaŶte; tale principio ha pieno valore anche per il personale
Ata ed educativo.
Tutta la materia della formazione deve tornare in sede di confronto
negoziale: vanno regolati diritti, doveri e opportunità formative del docente.
Deve essere esigibile entro l’oƌaƌio di lavoro.
La partecipazione alle iniziative di formazione Ŷell’aŵďito del piano
deliberato dal collegio docenti va riconosciuto ed incentivato anche con un
compenso economico o con esonero dal servizio.
Le risorse per la formazione, comprese quelle della card docenti, vanno
ricondotte alla contrattazione integrativa nazionale.

Ottobre 2017

SPECIFICITÀ DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE

La funzione docente si fonda su principi di libertà e autonomia professionale.
La funzione docente si articola in attività di insegnamento e impegno
individuale; la sua valorizzazione si esplica in una dimensione collegiale
finalizzata al miglioramento della scuola.
La materia va affrontata con risorse aggiuntive, comprese quelle destinate
dalla L. 107/2015 (i 200 milioni di euro del bonus premiale e i 387 milioni della card

docenti) e ricondotta interamente alla contrattazione nazionale ed integrativa
di scuola.
La valorizzazione professionale (legata al riconoscimento del lavoro d’aula, ad
impegni aggiuntivi, al contesto lavorativo) deve prevedere criteri e parametri
qualitativi/quantitativi, in funzione degli obiettivi definiti nel PTOF.
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SPECIFICITÀ DELLA PROFESSIONALITÀ ATA

L’offeƌta formativa nella scuola della autonomia chiama in causa tutte le componenti
dell’istituto.
• Rivendicare la specificità delle funzioni Ata che si svolgono nelle segreterie, nei

laboratori, negli spazi della scuola a contatto diretto con i minori in formazione.
• Prevedere il coinvolgimento delle figure Ata alle commissioni del PTOF
• Rivedere i profili professionali anche alla luce delle innovazioni tecnologiche
• Inglobare le posizioni economiche nei profili professionali per favorire con

gradualità, attraverso percorsi di formazione, l’iŶƋuadƌaŵeŶto Ŷell’aƌea As e C
• Semplificare e regolamentare gli istituti contrattuali per la sostituzione dei Dsga
• Inquadrare pienamente il Dsga Ŷell’aƌea D e rivalutare il sistema delle indennità di

parte fissa e variabile.
• Eliminare i minimi di servizio durante le assemblee sindacali
• Regolare la formazione iniziale e l’aggioƌŶaŵeŶto continuo in servizio

Ottobre 2017

PROFESSIONALITÀ PERSONALE EDUCATIVO

La funzione di educatore del profilo professionale del personale educativo 
va rafforzata nella direzione di una stretta analogia col personale docente.

Vanno regolamentati:

• le specifiche funzioni Ŷell’aŵďito delle attività funzionali collegiali con il
loro pieno coinvolgimento nei percorsi decisionali del PTOF;

• la figura dell’eduĐatoƌe di sostegno specializzato (da introdurre in sede
ordinamentale), con competenze e formazione specifiche;

• l’oƌaƌio di lavoro (oggi fissato a 24+6). Le 6 ore di completamento orario
vanno riferite non solo alle turnazioni notturne e attività collegiali, ma
anche ad altre attività previste dal PTOF.
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NORME DISCIPLINARI

Definire contrattualmente un sistema di procedure chiare e trasparenti,
che contengano i fondamentali elementi di garanzia per chi è oggetto di
procedimento disciplinare.

Riservare particolare attenzione al principio costituzionale della libertà di
insegnamento da porre al riparo da ogni possibile condizionamento.

Riconfermare (per i docenti) un impianto fondato sulla gradualità delle
sanzioni, nonché sulla competenza all’eƌogazioŶe delle sanzioni.

Ripristinare contrattualmente sedi e procedure di raffreddamento del
contenzioso.

Ottobre 2017

ISTRUZIONE PER GLI ADULTI

I CPIA e i percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, riorganizzati
per via legislativa, devono vedere regolamentate in modo adeguato le
attività collegiali, funzionali all’iŶsegŶaŵeŶto e didattiche per offrire
risposte conformi alla complessità imposta dalle richieste della prospettiva
dell’appƌeŶdiŵeŶto permanente.
Particolare attenzione va rivolta alla professionalità specifica del docente,
che superi la distinzione tra docente alfabetizzatore e docente di
secondaria di primo grado, nonché alle funzioni organizzative del sistema,
a partire da chi assume incarico di valutatore dei crediti e di
accoglienza/sportello.
È necessario dare certezza di stabilità, anche nella prospettiva del
crescente bisogno della domanda formativa specifica.
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SPECIFICITÀ DEL LAVORO ALL’ESTERO

L’offeƌta formativa nella scuola e nei corsi italiani all’esteƌo deve essere
organizzata in base agli stessi principi che la regolano in Italia.
La contrattazione integrativa di scuola/di sede deve stabilire le modalità ed i
criteri per l’adattaŵeŶto dell’oƌgaŶizzazioŶe del lavoro alle esigenze
dell’offeƌta formativa.
Il mandato all’esteƌo è una delle modalità di mobilità professionale e quindi
deve essere regolata contrattualmente superando le interpretazioni
unilaterali del MAECI senza alcun effettivo coordinamento col MIUR.
Va assicurato e regolato l’utilizzo di docenti italiani nelle attività con
contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato limitando a casi
eccezionali il ricorso a contratti locali che debbono comunque assicurare la
parità dei diritti dei lavoratori.

Ottobre 2017

RELAZIONI SINDACALI. LA CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA E LE FUNZIONI DELLE RSU

La contrattazione si svolge a livello nazionale e a livello decentrato.
Alla contrattazione di istituto devono essere ricondotte tutte le materie in
questi anni sottratte da diversi interventi normativi.
Nel rispetto del principio di trasparenza, occorre garantire al sindacato e alle
RSU il diritto alla informativa su tutti i dati pertinenti il rapporto di lavoro
(compensi, attività svolte, nominativi).

In particolare occorre definire:
• tempi certi della negoziazione

• la disciplina della validazione del contratto, ivi compreso quello d’istituto,
delimitando, in particolare, gli ambiti di intervento dei revisori.
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I PROSSIMI IMPEGNI UNITARI

Attuare una campagna di assemblee in tutte le scuole sul rinnovo del
contratto con ampio coinvolgimento di tutti i lavoratori.

Attivare tutte le iniziative che si riterranno necessarie nei confronti delle
controparti al fine di uŶ’apeƌtuƌa rapida del confronto negoziale.

Promuovere il 18 novembre uŶ’iŶiziativa pubblica, nel ricordo di Don Milani,
per riportare al centro del dibattito la scuola di tutti e per tutti, laica
partecipativa e democratica così come delineata dalla Costituzione.

Ottobre 2017
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